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l .e le ~nserzi~ni ~ rlcev~no .tisclusivamen e. all' ~..!!~.~~gi()i,;~·=y=-~-~-=d-eic-L-::G_o_r,r:hic-:. ,:-,W,-::N:-~c-:i~::.~c-·'FI"-=u=d::~:-·n-e . . . . 

"';;'"' ~d~~;·n~ 0 senza j...t11 lo ~All' Oss~r-, dòsi mai In vernn cori lo •listogliere dalla: discutere .a.~calorate ~hì obe non. convenga!; phi~~ato ed il e!ero usò manier~ tali,,)ll\.e 
•.. r, llf,.,i'J'"'' !11 ... ,.'"' • ·"'~ .. •. · ... , '·.i · lÌDitrèsa. · · ·ragione' d1 'pubblico Interesse ,vtlole cbìl SI: non solo ltt rellgrone ma :a:ne.be .la 11rov.o~· 

v~.4l~·~, ..,.oma.tl~qa,,v~r~IP~~. ~~qJJ»n,\ ~SkJ.a! '-'Ma una causa di tanto rllilivo e r.osi 1 tomperl sitJatto ardore di al'llmi. Laondò,; biale cortesia e gentilezza della Flr)'n~!ll 
.lmpotlanto' !etter&,pontifteJa ,\li: cUli ,d~ll,lmo, nobile vuoi essere di· fesa .inl.miJdo egual·; slellllme in 'cose · cb e i si vanno : .scriv'èndo i . èblier.o< adi :anossirJW. 
Un S~,nto~nell'•ultill)bl ~pmero: . mente nobile e degno, al di hì del quale i giorno per g'iorno WIIIIIC!I<.Per lo più e 'pro-. ' FÌ'\'Il' ·· • 

non conviene trascorrere. Certo, In quel! fon(lltà di rilleasione 11 tranquilla .serenità! :L.,,,f ,,, ,., 
AI Y:Wi.~a1m~1 :F~A~Jlf:~~ ~~ç~~vl, lj:.~.~~VIr che· tutto giorno pçopuguano colla penna ·di 'giudizio, è a deshlerare che gli jseriltori 1 .Le · sfere parlàinentari e' politiche , , Ili 
·~Ml!J>!IIW.INW~ .. :J,Wp~fi'fiC/1!' .P1 t';'H~~'! la canStl della Cbiesa .cattolioa1 è bello .Il ·d !l giornali cattolici qrlotidi.ani si rimangono! Gtlrilrani11 eolio sotto' J1'impresslone, de)le · 
~R!Pii,ÌI E, :VE~J'lLl{l- franto e intrepido atnoro della. verità: maj dal1 trattare simili questioni. Intanto ,hl·l· dichiarazioni rdtte nel 's&usoi deli·~lcbl!'ag 

· · è pur mestieri cbe essi, medes\mi si gnar-i Santa Sede, solleoita sem[tra per debito di prima •dal principe. di Biamarll)r; .•O:•d(}\\indi 
.. ,'[qvefj#b~i:.Z.'f~!fi, . · :dino da, qqaiJinqne cosa possa ragionjjvol·! ·oflitlo, delle cose di maggior gravità, spe-1 ·del signor· J1uttkamer• mlntstro.At . St~l,p • 

. $.~7y!fl .. ~fl'iAPR~<"f'iP~.Pel1e,~V4'.Ò,~e. · ' ~en~e spiae0re ad. uQme oo~s~o,. e non ,Bi l eiahìumte se riguardano l' intAgrità delle i . Siceome completando le o ne coll',altr.t1~e 
Ci. è nota "Iii Vostra;· ~aviezza e lo ~èl~ scostino giammai dalla moder~zione, cbe! dottrine, non omette di rivolgere alle·ri-: · t~nen\lo cooto delle circostanze~ in. cni.ve.~­

che po'ne'te In· ogni op~'ra di, Ministero,· ttònl Aev~ a~dar cpmp~gD!I a tutte,· ls, rirtù,. Al, -deslm.e.inaapdte. oontro.verl!iu.Je. vigilanti l · nero 'esposte, se ne, tdedur.e. :con , .eeli~ZJ.& 
!lle.·l,l 'n~r.~I(\Q.\'a~e.,. q~~64~1Q verso .. <lne~llll qual propositò n~ssnn Uj)IJ:IO saxio vorrà• .e provvi<lp sue cure, e ciò con quella m,a-. elìe hl Ger\J!ania è risolutO.i.ad O:PQfll\'6!q~n 
S~4!!; Apoa\1'.1~~~. 1 detiiJJ~.·I~. ~ne~~ .o~l ,.~l!s:: ll.llPI'OVar,e o la, .~ovurcbia . v~emeÌl~!l delloi 'tot'i'tà1'dl;gfudizio; ilòllll' qn11le è' b\ìn giusto: somma risolutezza ed energia tanto illl.':iJI· 
&lliQ.,!!<.IIIlP, .. ,cQIIJ~;IlO.Y,~I!fe .. ,ln,~~tred~c.~.si,QIII; stile,, o il muovere con. tj:Gpp~ leggerez~a: cbe ogni eattolico pienamente si aftldi. teno quanto all'ester<> per aS&~\\Dr~re 1 a. se 
e in ,pQr~Qna.e .COII.tl~~.~,r~: !Il lODe l aA't~~\o. . Sospetti 1\ carico altrui, od! altro clìe si, . Ma non. vogliamo CQU questo ebe. ajlbial i stessa ed:all' Europa. ihb~!D~~CIALdell ,or.d1110 
Qi deRtibnnove .. t~tj,monjanze, ~d è gr!) n, allontani dalla giusta rivareqza e dai ri-· ,, a Pll~,ir detrimento" il ~··ligioso sod.alizio , e dell111 pace; vi,visaima. è Ia,.' soll~c~~qame 
eonfor.to per !No.i; eiJe. le> Vostre episcopali ·· gul}rdi dovuti alle persope. · " · ~~tto della Gm;ità; il q)lale come per loi con cui la opinione JIUbblie& Vl\,fl9~~'f!<~~o 
f11tldbe rendano, coll'• aiuto· di: Dio, copiosi. Ma innanzi tutto la stampa cattoli.ca, i11nauzi spose, ntilmeu.t~. 'le sue fatl•Jbe a ,1 o~le sl}n\ il .c!l-m"'o di .flDa,cpsluJql~l~~rme 
fru\ti; Laoti4e ~iamob!ìn' lieti di porgerne abbia come sacrosanto il nome dei'Vescovi, b~neUzio del'pros~imo; seqoi,i,~o io, spiri~o, azioo~;,go•mr11ativa.. , . ., 
p~b~~iéa~HÌ~~w~. 't)U~nnòAI Vqi ~~·. Noslre, i quali, posti in alto, come sono' negli ~eU' i8~ituto, co~i è '•le~ld.~rabtle cbe 'fiori· In genere è faeile avl'l\~ersi jq~e ,,rJei . 
congr'atulaz1oni e 1 merfìat1 oncom11. ordini;gerU:rebici, vanno rispettati io ra- sca in avvenir~ è pròsegu1ì 'a rl)ndorg ognop~ ceot.ri del radicalismo r~gnan. o il ~~~~~~~tu 

.,~~, qHR· 11~~~~\ll,~?~es~9 , ~ll4~~)JÌl\l ,pi:o,vin·, gione del grado loro. !H n ordine allo ri- più abbondanti fr,otti. ·· 0 lo ;çg.\\.ID.~~t\1, meQ~l'~. ~.ra i: Pflr
1
\iti ,JI,,VO~i 

1 cle,, V:\lrum~Jnll F~at.el~t,lhv .,ba.·' p,ur, <JO)I;Ic~. e. ·soluzioni prese dai sacri' Pastotr. in virtù! :. ').ot~ritQ è còmpito yostro, Venerabili all' ordm~:t• va ,con~Pl\d~~do~t fu,,~per,Mpa 
cosa ohe non lnscta di..W~W.GCI In,, petleiiJr0.1 del proprio ·ministero, non si oreda esser! Fratelli, -ye,der. iJipdo, di da,re eft'et.to a quel . che,. pet· opom d.ellll!, (ler.wa~1a il ... ';\'!t,~, aJ.~re 
Imperocebè vi si scl!rguno qua o colà germi leoito ·11Ue persone private farsene giudici:; ~t,e Nostro, ,iJit~~~ioni, ~;non o·mettere .. cosa: poteuze, C\lnservl)tr~ci, ,pqs~a, qit'·s' .. 11'1. Mt 
d! diHP'MS~i~,.!lh1~. ~H~fll"!/.~llF$> .PPr, avve~tura; ~~~;or~~~i n~.sc~o'~~~:i~nesen[:aop'lpn~rbt~obil~r.av~.l . che. ~~lga ad ~vvl!lor,l\l'e la çoncordia. L~ vamente in Eoropa un èra. 1 , 1p",b111,\,,a 
r10sclre tunesll, qnand? ~on vemsser~ " v • qqlil~, com~ bun. compte.ndete, è' tanto mag-j tranqn,illit~. . . .. , i 
spenti 11 suo tempo.: Cl piace adunque, che cotesto rispetto,, doveroso in ognuno, dev~ · gillhnente necessaria, quanto ·più numeròs~ r,~r. quel che cliooerne, 1 speciwhJ~~!!\l" i 
pigliate a·ìJoosid~rarli attentamente, 6 i111 . essere nella ~tampa cattolica, meglio CbiJì '.e (ljÙ fieri silo\l i nemici, 1èbe irtelil'zano'llli 

1
catt!llici tedeschi, .e~si. D?!I.~61J\\>,i!\q~ !1))~;\YJ' .. 

dlrlz~lil.te ltl prudente opera Vqstra a far: lrr nltri,·•visibllmenle so~lpkto ed €àemplaf.e~ · Obi~s~ Cattollcà, contro' i qual l'fa blsd~o~ .d.onarsi finora a, :liri~~~~~ ~g~}'r\~1, 1 ;:111~() ~ sLcW;Jòl~~ ,di· *'ezzo qnjtl~ia~i c~ usa, dit ltoparoccbè i giornali, fatti appunto peq me\lere i q opera tutte' le"'foi'ze, e ·queste indubita.torc)le ri~petto al, fl.9,v~~91l .IW~~!IfU 
d.\~.~ì1!o,,,~I!JIIl,9~ll. Sf1l4p. la;. cQnC~f.~l.a de)l~ assera 'largamente dilfnsi' corrono ogn~ n'oòlafflev'olite dallll discordia, ma, i'uga~ un attitudine di pacati\ Rljll~tta~qn~r: 
~ep,~j,,e ,~9,);n.w;J,;)a ,qp.~,l,Q, ~~~111~ m, o11n~ giorno p~r le ma~i d1 tutti, e non è;·pic-i · glilirdite dall'unione. 
nmailo ç~fl~l\fJ~I,o,,,,Q~~~ Il! P1\f,il!J"I\l.r·.lll4~~ , cola·F inllaenza ch'essi banno sulle opinion~ : (j,lllfidando. adnnqoe moltissimo nella 
,n~I!J!rrOffie~\l:l~ .'~!}.ptiQQ. 6:iPI\4-~ros."l·'·'vtn~ol~ e sui costumi delle moltitudini .. : l . ., ; pruden·~a, ~lrtù .ll autorità 'Vostra, a VQii 
d'Jueolumi.lt::Or:a ,mlq,, CIJ!l~llrdJP..\11 .a,nJ.IP,~ ~nanto 'all'altro capo,. Nohabbiamo già .tlitiì; Voner~\:liU' Fratelli, ed ai fedeli al 
.C9,U61f~~lll,olp,R~."(~~. W !1-!lg!i .Qp,pps~i Pll.rtJtiJ. diobiara'to da qoal modello vogli,amo che Vostro zelo affidati, auspice dei doni 'cole~ 
cilll; ~Q)g9J!Q >.11/.!ltllria .di con~r~sti da, l)nt\ ritraggano le filosollcbe discipline. Nella sti e como pegno della Nostra particolare 
detle"etJ~mt~tidi 111, Lombavdia .e .dalla, dot, .Nostra:.Enciclica' del di 4 agosto 1879 11 benevolenza, impartiamo di tutto onore 

R'D'SS:tA,:tm ·'D'~'f~~ .r .. 
•" C•~: cl;··,·.['\>••'"r'~,k·,.,i .. ~<~·:'',''\' 

tvloa di un chiaro. filosofo.• assai rinomatq tutti. i Vescovi cattolici, è detto apflrla, l'Apostolica Benedizione. 
frà :i ~odernt · mente, esser Nostro vivo desidm.:io, ~bt1 la Dato 11 Roma presso S. Pietro il 25 gen: 

Alcuni giornali .esteri· rifarisoono·llh&.Jil 
sig. Il' Ubril, ainbasciatore , di ~IRnssia;; a 
Vìonna, ba avuto i ordini, n eh snòii rapporti 
col 'conte :Kallioky• a·,proposito dall'·i!dsnr­
·rè1.i~ne,· di di<lbiar!IJe ohe iJ·:suzy:governo 
consiilera cba il conflitto è, una. qnesttGpe 
interu'azidnalo. A~ve1tdo .l'Aostria-Uogllonia 
occupato la Bosnia ·e l' Erz.lgovhia Clll; cou­
sen~o dei··OOngrcsso .di Berlino .del ~878, 
gli ·è ,aiJe ·pot'clnze, cbe bisogo~rà rivolg4l~Bi 
por· giddicare la vertonza; odo questo C!lso 

In pr~.i,çe, a(la,pri!PI) ~!liipn~,, in cot~stq giov'Hltù studiQ~a venga a~dottriuata alla naio 1882. Anno qnarlll'dèlc Nostro Ponti~ 
Vostre' provincie ~on mancano giornali, cb~ : sc.oolll. di s. Tommasl! ,.d'J,qninQ,. la.:ql]ah) fica lo; ' 
sostengono i.,.pJiincipì..d,eLvero e del giusto1 ebbe sempro ,maravigliosa efficacia Ilo l for, 
e va)orosamentQ, difendono .te sacro)!ante mare a sapienz,l\ ,g!i Dl!l,ani ingegni, ed ò 
ragiyni della' IJiltesà, li\ 1111\està. della Santa somma,mento atta a conf~.tare .. qnell,e re~ 
Sede 'e"i!eì' Jtoqumo Pontefice. SitJatti sonq dott~iM, dietro le quali vanno già traviati 
pefmerit~y\ili:~J:ffiaggiorl f9.c9,Ì'\Iggia.lJI~ntiJ ,fanti e tanti a grandiasim9 1:ì~cl!io ,de.Ua 
e.,y,uplsi f~r~. 11 p9~~.ibi\e J\tjrc.4è ~ali ,seri t, propria salute e danno d~lla Società. 
tori Jllllll sQI!ìWJlll~ n~b~\llll!,alJpllggi\1.8 ,,fllt Questo tenore della Nostra Eqojcl,ica po1 
v ore, ,m!l tr.ov.i uo, altresì. dapper,tntto molti · .tev1t di. leggi eri m~nten~r. CP.ncordi gli 
della stoasa l<!ro tempra,,cbe tan~ano.froptQ an. iffi) di tutti, csdu. sa UQ\1 troppo sottil~ 
ai ·gior.Mtiet'i assaHi dei; malvagi, e mercè interpret~~iqne, e l,!Hinteuv.ta,.la dèbita mot 
il patrooinio .. dell' nn,està ·e <lella religione, derazi,que .i'n quei pupti, into.rno a cui pe~ 
sf·sfòrzino di riparare~alla impunita afre. la .• ~rajna d'.i.n4ag;~re 1111. v .. ~rità, sogl~Qnq 
nateiza 1d'i tanta. p&l-te .della stall)pa. ·DI tlall,nna e dàll' altra pa~te disputare gli 
che p~ù di nn a rotta: Ci 'Jijlcadde. di ~!,)pro~ eruditi, s()nza, progiiJdizio.' .doli~ fede .~ . c•1+ 

LEO PP. XIII< 

.Scri(Vono·,~a Pl\rigl ebe l' ~pi~\Onll ,pnb" 
bliol). in1 gel\ere, se ne ecQettn i la dol!lagot 
gica, v~de ,çon, sg4disfazigtle !~ ca~p.ta del 
!}aiJ\bet.t~" la cui ammi,n,is~razt?ne si., gin~ 
dica .. ulni p~~es~~· a~recare. alla ,Francia n è 
ordine .11è rir.ospèrit4. ~il~tr~tn\to ,poi ttltt~ 
le plilMi p,tr..iJi ed ~\le~te: s! ,~Rùgr~~~~~~~? 
p~r essp,fe ;~COIJ\par~o. dà! 1ptl QIB.tero Il_ ,N 

, la Russia· si unirebb.e .alle altre . potenze. 

vare 11 loro buon volere , e dt esort.arll rità cristia11a. 
~Mor9~il~en~~- dièootiùil,l)r,~,,a sostener C?~li Ma dacchè vediamo,. non, senza lJOnft 
aèritti,b.,y~t;itt~,l~. g\9~t1~1a, .JtQ~ laSQ!l)Dr delli1animo No~~ro, çbe le parti si, so~o neJ 

.
gnor. B~rt,, 11 q u.ale .. n .. o~ a. v ... on .• do. altro .t1t:q, l? 
,per ,ooQnp~re quel po~to PM .n cieco . sn~ 
atei~mo e l'odio faM$icq .oP.pt. ro la O. b. i~sa 
cattolica, durante il brève· ~qo pass~g~iÒ 
aJ potere si diportò i,~ guisa; e versiO e~ 

Mentre il Capitano Antonio Ceccbi re­
ducel'J.iaii':Africa; dòpoA~~.~.~Ilni uli-J.il~eoz11·. 
gi)lngèva a· Venezia snl.,piroseat'o Kasch.iftJt'.1 · 
i?.èbbtr,~~o·d~l· ~rndaco .• ·e ·da vàdt a~iléssòri 
n)?:4\4i~~\i • di V~n,;~i~~. ~àl }~1e~~.ti.. d;epa · 

l ,i lFWTTMTfliTtR7MRTI11i. !A il iL l i i p! -. T ----

15 .AD~~ndico .dol,.Ol~1ADl'O 11ALIA~O -. Ct\1'0 Peters dell'.anim,a .ll,lia »gridi} dell'~ria. Io. v,iw nell,'aria, còme, ,vo.i vi~et~ dqno' aH~o '6 ~l; sim paz~o ~o! Aborro d~lla 

I D~MMJ DELLA·~~ISERIA 
ro!IJJin~o ,q~lgi~a!~ ,di IJ.Pf;IIA~H.DUS 

x. 
~ .• ~f!'c~~!!' ~~~ .~~-

Di tratto ili tratto una pscurità perfett!l­
oj~lJPI!41}la)l: l?li!JHPe; .P[!i s»llltq,d' iJl1provr: 
VIPO. C/,lìq\l~,,O S~l bal~Ul OJ?!IB,~aVIIDO ~~~~~~ 
n~,b/o,'l.le. t~radt~~a.QQ .. ,9~~JJ .~qa glor~~~ ~i· 
a,pgj)~~~ ,:na ,Il.)prJ> ,cò.\\l,re, mx11ce. d' uq~ .~lpt~ 
c'alà\\ e allegra, era plunilieo, d' Ull ·ll!WO;­
nazzo ,smorzato, .degno food,o , al grigio' ne; 
rà~tro delle' nubi''· tèmpestçse. Tutto l'i~ 
sleme O: ve va. l'aspetto di . uri cumulo d' iìui­
mènse .. aauguisughe, la . quali ·~riguvgitaMserp 
sangue putrido: assorbitç~ alla :te~ra'. · • 

Inaqmma quello spettacolo .noii ·aveva null~ 
di confortante; . non era adorno di ·quellp 
stupendo orribile, che .·ci parla oosl profon,· 
damenté néll'anima.: il.suo . orribile (o che · 
orribile!) ivvec!l· annoiava, . infa'stidiva, er~ 
antipati~o, i~becill~, anzi ributtante oop. · 
ltnell.e,,tinl;!i dt,.sq.l,lguq, amm~latQi e di ·cenere 
e. AQll. quel ;llOll.tiuo,Q,,jQ{AA~idire , dj. .pia ti ~ 
ili orli ~el va~gi. · . , ' · · 

Ignotus dl\1 fondo Jella navi<1ellii;.: e la su~ nell'Imbecillità. Non è che q11estwne d~ viti\· ~ell'i\r'ia. » '' · · · ·· • · . · ' · .. · ·' 
voce si sentiva appena fra iltempestar dell' gusti. ... Essel'e travolto fra i tur!Jini, volar~ ~ « M!l .. allora pereliè poco fa:; .. ,. · . 
bufera, • caro Peters, mio colendissimo pa· da una nube all'altra, dalla terra al deiQ " Quello strauo dialo'gtl chissà c per ·qùauto 
dt·one; come vi trovate cosi colle gamb+ e dal cielo. negli abissi, fare· osercillti gin\- téinpo sarebb'e ~ontinuato, sé .un più 3ttàno 
per. aria?» nastici SOPI'R .UII tr!l,peziO. che .. d.a!Ia, V(Jitljo avvenimento .non <I' avesse intermttu.•. . , 

- « Piuttosto m~luccio; massime adess9, celest<J cala a strisciare sulla superfiCie ter'1 La bufera imperversi\ va ,,più • cb.e m~i ;. il 
che ho anche perduto il cappello.» res~.re, ~ccq ,il,,~i~ ~e\1' idl!."le: )l g~a$d~ vento insistente radc,loppiava ,di.·forza ... ll 

- • Ah! ah! . ah! Sicuro; siete sta t~ : ' IdèÌÙeiì,IJ.iilllt Wllc\l ... YitltJl.,, C:qr,erll: l~ CII!· ur p al\ q ne nqn safiva pii!, !l,DZi no o,. co~sèrvàva 
scappellato, sicuro: ah! ah! ah! Ma sicuro .. ,, minnti secondi dal polo norll al polo su e nept>UrJl la linea verticale, gettBto ver~o 
ah.f ah! ah! Siete st11to scappellato .... Fm.'r dal polo sud al polo nord, e troncare l~ est d';l- 1Un turbi~e: La .. brecci~ 'nel pallone 
tunato voi, che avete una testa pesant~, mia esistenza con uno scoppio di fulmina. + era fatta; le carJChè dt turbtm· succedevano 
altrimenti il vento potrebbe prendere cerlji - • Bom,<bom; bòrli !'tNè sparate di grosr impdtuosamente alle· cariche còll'a:ndaciU:i ili 
equivoci ...... » se, ainico mio. ,QIIJ.e~at~v,i, quietatevi. ..... " , : nemico vicino alla vittqria .. La. 11 teJllpesta 

- ~ O, anzi mi mer~J,.viglio di voi, eh~ - « E .che ? Mi vorreste voi torre il dif . intonava. .già l~ .mlJ.rCill trionfì!.le. )!l i) p.al· 
non ve l'al•bia portati' via: la testa, perch~, ritto di vivere nell'aria'? .. · · Ione. str1d~ndo e contP,rcendosi calava s~in· 
per dire la veritll:, in .fattò di leggarezz", -<Ma chi vi toglie nien~e ?..>t . -pre vèrso la .li~ea O,dz~9ntalè1 trascinando 
avrebbe prima dovuto portar via •la vostrf ~ « Tanto meglio per voi, p~~ohè io no? 1. quattro naufraghi dell a1'ia 'con uua v~o-
testa, e poi il mio cappello.:,. posso .Yiv~re che fra le nub1, ~iano pirrp. çità di' trec~lit~· èilllomètrl' ali' ora.· · ·· 

- <Ah!. hnpertiuente! Vi. tiro per l!J le nulli· di, un fuinaut~ potar;~ .di ca.Tòl.i.:j;.· · ·· ·.Questi si teuévaho •fissi 'c!IUe.•mani: e 'coi 
gambe, sapete. Un p!Ìllone, sbattuto dalla pioggia é 11"'1! 'piedi · àlle 'funi' ''della· naviòella, ·e perduta 
. -. • N9n vi disturbate, no; piuttosto dir vento, illuminato d!li laJliJ;Ii !n :~n ,mare d!i senié.' fallo 111: vogliA'\ 'ii ileli!Jre,. si guarda·. 
t~mi,, come vi trovate vo1 ~l in fondo, ran;· luce sfugge vola e d1 ombre 'roteanti-, a tr~. vano lividi cogli occhi ap!Wentati e: oo,i ·ca· 

·mcchiato come un ranooch10." · m~la piediAal suolo ... : ah! J?etera,dell'~~:qim~ ,pelli .ritti s~li!l- test.a., ~i vadeva11o. ;vicini 
-c Veramente 'desidereréi più modesti~ ;m1a, qual. pracere! VICeversa; p01 .. ,. s1cur~, alla .. morte, percbè Jl palloq~. non.,po~~va 

nel vostro parlare; però,. per questa .volta .. ,. io sono con v.oi, che mi. trovo meglio nella m~fL rvggere iq'q!l~!la pq~i!?'ione: d(ivev;a B<l?Pil~~rè~ 
mi degnerò di rispqnde)lvi. S,appiate .... • Birreria .all'Eldorado, stl~aiato iu un!J;. po~- . Un nuovo 'assalto di vento : 1 mt~er1 ·vi.; 

E qui un colpo di (ulmme, che. passp tronlt, fumando la mia f~mosa pipa, co11 'd~ro il pallone sotto la loro testa, é lorò 
poco., dist~tnte dal pallone, , troncò le ,pa~olp un piatto 'di fritto davanti e una mlsur~ stessi colle gambe p~r· aria e oot CaP,O!iio, 
di'IQnot~~S, il <l~~le. si era fatto più !li,ccinp di birra. Peccato cbe quel furbo di' Joe ~i · giù, abb~~<ndonatì ali altezza ! d1 .treyula e 
nel fòndo della navJcella. dia bir~a di· Boston, faoendolllela bere,;coa:p, oinque!I?Pt.o pi!ldi. dal;,~nql9k . . ... 

- " Sappiate adunque, ccatinuò egji fosse d1 Queenstownl: Però se .. oorno a me~- ({J~Itt~'l!fl!!). 
COD• .un~ enf11olli atraordinaria, oho io IOnp tero pi~de ,l\ •tel;l'a1 in paJloÌle .non .mi fiv,. 



élL~' llt 'Ptiéard/ $1lO::paeee na,!o e da varl F.lldo ,tlf!leeto viàggiò.;;çbe egli pQr Il 
···• • •' ,'. nppre&eilta~ti dolla. stampa, il telegr~fo .. Rri\Ùo vi•rtò .U paese dei 'Niam.-Niam pres-

,.;,aiÌnttll.lAY.~}IÌ morte Ai uu àltr9 viattwfa-• ~·~~ 1 quali si tr~~$enoe 2e m?s1. .· .. 

più t~&tdi,d'el 30 giugno dell' annQ io f)Cl~~· 
Art: 11?0gni cittadi~ dé\ regn~o·•Cbè', 

préllenta là. llomarula, ~r ll-i!pre tnsilri tto·'· 
nelle liste elettorali deve corredarla collo .,: ltore:'·ilali4no1 .Oarlo Plaggia1 avvenuta nel•. , ". Sehweiu. Cu~t]k che poscia. s1 recò u TiSI· 

:l'Atriea b'èntrale~ 1t&re. quella r!f/f..~bU,e, parla. con _alfetto e atn- . indieazloni comprovanti: · 
1. Il luogo o la data della nascita; . . . . . . llliriiZIIlDil deiHotrepldo Plllggm. 

. ' Non wrn~rauuo d!leari lll nostri lett\)ri Fn in questo viaggio cbe egli éC!lPflfSe 
alcuni cenni intorno ai. due intrepidi viàg- n gran lago equatoriale posto all'est dello 
glatort. . Albert-Nyunza cbe i geogmfi chiamarono: 
. , n oapltano Qeòohi è nato a l'esaro Lago Piaggia. 
jl 28 genoaio.l849. Appartiene ad egrt•gia l'~ce altri. viaggi_ con Antiuori, Gordon 
famiglia di quella città. pllsouì, Gess1 e 11ltrt, 

Da giovaoetto navigando eol p:ldre, ai· Nel 1878, sentito obe Oecchi e Chinriui 

2. · L'adempimento . delle. condizioni 1li 
domicilio e· di residebza' di oul all' art. 1S ; 

3. I titoli io virtù dei quali, a tenore 
della presente legge, 1\omanda l' i llscrizlone. 

l non cittadini devono .giustificare l'a­
dempimento detto coodiv.ioni prescritte al 
n, • dell'art. l, 

:',;,;·<.' 

:; '.'·~.~t' 

mostrò appassienatiss\m(l pei ·viaggi. Stu:.: erano rimasti prigionieri presso nua tribù 
(diò· in quell'Istituto tetiDico, distingnen- selvaggia, muore in loro soccorso, ma non 

dosi per tonaoità di studii· e pron~ezza nel giunge in tempo. Un llltro, il Bianchi, l' Il• 
,, comprendere. ,, . . ·' . . v.eva preceduto. 

Non contento di restare nella modesta Ultimnmente il Piaggla doveva unirsi 
cerchia della nostra. ·marineria, seppe ele- llll'ardimentoso Sohnwer 11 Fadasi per di 

'Jj.;,· varsi io maniera ltli'''jiòìèr, ottenere, con là spingersi nell'interno, quando la morte 
;(' ·. · · i diritto alla meduglla d'oro, pieno, snc!),esso lo colpi nel momento id cui forse stava 
;' ·; agl'i eaallli di capitano dì lungo corso dati por ìsc,oprlre qualche nuova regione. i ne-
''''·' · ;aUé::aenole dt nautica in Venezia. splor11ta, ·per risolvere qnalcbo problema 
:.: .•.. ·.: .. · .•. ·:···i' .. _'' , : Rnba~tirlo ebbe campo di conoseerlod mleo- gtl'eogtriafit?o; lntornotaa~t·quaileg ·fiantoorr~l esls•sioenno 
· ·· tre ·egli ·trova vasi a Genova reduce a ~n· a_ a, ca 1 m vano " 1 v ~ g1 . v • -

.·ghl· viag~i f~tti sn bastimenti mercantili, Zllltl per strappare la thlave d1 qualche 
è gli'· diede il comando lo secondo del ·.enigma alla sfinge nera. · 
Proteo, destinato alla pesca delle perle. e 

· dol corallo sulle coste asill~iche ed afri-
·!cane. Dove vanno i danari 

·In mezzo a stenti gravissimi, il Cecchi 
rimase solo a dirigere la nave, perchè 

:'•mortò Il capitano ed ammalata gran parte 
p dell'llq n i paggi o; 
' · D~tato di carattere ferreo, seppe uscire 
con grande onore da gmvì difficoltà e ri· 
oondui:re uomini e nave sani e .salvi in 
Italia; 
. :Dopo q\losta spedizione ammalò. Non ap· 
JHÌna guarito, intraprese Il viaggio d'Afri· 
Cl\;· anlipic~ lt\ Boeielà geograllea, lncari­
oaridosi particolarmente delle osservazioni 
astronomièhe. 

Da lui ·si attendono le descrizioni di 
,q'ilé~tb traV,~glintisslmo viaggio, nel qua)& 
fàt~o prlglonlèto e cond11nuato a morte w 
01'~1111 potè esser liberato, d~po ·avere as­

, sistito alla morte del suo compagno .fedele 
il Ohiatini, dopo aver sofrm-tò oltraggi di 
ogni:.sorta, ed .. essere .. caduto. ammalato In 
quelle barbare contrade. 
· Nellò soorèo anno fu per ritornare in 
Italia, dove la sua famiglia, priva assolu-. 

; tamertte di sue novelle, dopo av~rlo temuto 
. morto,:Jo attendeva ansiosamente. Contrai· 
,teQtpi' fatalissimi lo obbligarono a. rientrar 

. nello' Scioa, dove. sembra che abb111 potuto 
c condurre una vita più. tranqnillll, ed oc~n· 
·pato a racc?gliere. ed ord.iuaro .colle~ioni 

. e notizie dei paesi percorsi e del fattt ac· 

.. caduti alla spedizione. 
. ! Pe~aro Qgol ordine di cittadini si pre· 
para a ricevere il Cecehi. P1ù.che ufficiali, 
le accoglienze saranno cit.tadine. Il Mnni" 
oipio gli offre una pergamena, miniata .con 
011 indirizzo a nome della rappresentan~" 
della città. 
. Gli si dar~ un bancbett'o; •· nel· quale i 
coovltàtl gli presenteranno nn diploma spe" 

'.ciale. 

Dove vaauo i danari spillati soldo 11 
soldo dalle saccoceie dei eontribuentl1 
Come avviene éhe, nonostante l' iuuegabilo 
progressivo svilopPQ di tutte le risorse 
economiche del pause, il governo ·non di-

. minuisee le imposte, nè diminuisce la 
fiscalità della loro esazione~ 

. Questa è un.a clom'anda che molti. citta-
dini rivolgouo a sè str.ssi, ~enza che nessuno 
riesca. a. capacitarsi di tì.~a '.risposta. 
, .E' vecchio proverbio cbe a .furia di goc­
oie si fo1'ma0o i llntòl. Oggi si buttano 
via .diecimila lire iri · un modo, domani 
ventlinllii in an altrò', e' alla llue dell'.anuo 
qnestt• migliaia · di lìr~ finiscono col fare 
oua.grossa somma. . 

Oggi, per esempio, accennerò un. ratto ; 
non ba una grandissima importanza finan­
ziluia, sono io il primo a convenirne; si 
tratta· di alcune migliaia <li lire solamente; 
ma è ima delle goccle di quel tal finine. • 

Esiste, come tutti sanno, un economato 
generale. incaricato di provvedere tatti gli' 
ufllci delle amministrazioni centrali di 
modali, sta.mpati, ca~ta, incb.iostro, \j via. 
dicendo. . ' 

Nell' anoò 1S~1, l'economato generale ba 
pagata a una sola casa tabbri.:ante la 
somma di 2'l milll.'lil'ot per lapis. La casa 
alla quale alludiamo è una delle principali 
fornitrici di questo articolo, è vero, ma 
insomma, non è la sola, 

l prezzi· dei hipis acquistati· dall' econo-
. malo generale variano dalle lire 15 alle 40 
alla grossa,· ~ioè 'ogni 12 dozzine. 

''rt:o, 

'\ :' ,;:• Carlo Piaggia fu forse.Jll più ardi~ 
'r;:,;;,;.,nuintoiiò .. viuggiatore africllno dei. nostri 
. ,tempi. S~lo, 110n scaraissimi 111~zzi, egli si 

avventurava Bei d~serti del Oord9fan, mon­
tava· fra mille· petlcòli lo correnti dell'alto 

. Facendo· una media nel prezzo; si può 
stabilire la somma di 20 lire la grossa. 
Sono quindi 1200 grosse di lapis; ossia 
centosettantadteemila e ottocento lapis 
consumati io. un anno solo dai nove mini· 

· st.eri che rlsie~ono, li Ronià. A meno cbe 
oon li. adoperino per contorno al .m<tnzo 
lli)Uito,· è"diffi.òilo farsi un'idea di nn si­
Dille COnSUIQO, 

•:·Nilo, 'si· inoltrava in quelle inospìti Alpi • 
.abissino; .dove ancora nessun europeo ll.veva 
òsilto porre il piede. E di qqesti . viaggi, 
che ad altri grandi viaggiatori stranieri 
p11rvero. meravigliosi, egli no fece p~r)lcehi: 
Che meraviglia, se dovendo lottare oon tanti 
nemici, con tnnt~ avversità, solo, lontano 

1' migliaia di miglia dai centri ci vili egli 
:' ab!ìi11 dovuto soccombere 1 

l; . Oarlo Piaggia è mito con .~a passione dei 
'viaggi,' A vent'anni faceva 11 mugnaio nel 
,ano pnèsello nativo so· quel di Lucca, 11 

. ·/Badia di Oantignaoo. 
:• ·I·· ·l . Ma non era quello nn mestiero per lui: 
r~:/;: ' i:•e nn bel giorno nel 1851, parti per 'l'n-

· Visto che pagll Paotaloue, nessuno s'in· 
càricn di frenare l'abuso e lo sperpero. E 
a rm·i11 di IQigliaill· di lire buttate yia a 
questo modo, si riduce i! bilancio in con­
dizione tale da dover costringere Il povero 
ministro delle ouanze a lesinare HUlle spese 
veramede otili. Cosi il Giorno. 

La nuova Legge elettorale 

(Vedi N. 21, 22, 21) 

TITOLO Il. 

' 
11 nlsi 'dove per campare fece il giardiniere 

l.:.J.l.~.~'··.~ .. ;, · r~~~·~r:~~;:l~~J3l\~~ i~\;~.~fi;:~~ik~!:q~:~ 
. · fhiterno ·dell'Africa.:··: : . , . · Art. 16. Il 15 gennaio di ogni anno la 

'.\.'.·.·.·.~.:·.· .. :.:.:,(.'_..... In'•questo primo viaggio, fatto per conto Giunta mnnicipalu invita, con pubblico 

Dell~ .liste elettomli. 

. . , ')di 'n\1 ·.cOll!mereillnt~. di a'i'orlo, percorse il avviso1 tutti coloro cbe non essendo iscritti 
'::'.'.::;: ;· · ·. Bulir.el·'A'bill~ fino a Goodokovo; : · ·nello liste eono ·hiamati ~alla presente 
-,)'.·:.:','.<> : L'~nno dopo intraprese un'altra 'spedi· . legg~ all' tJserciziu del dil·itto elettorale, a 

;:~ione lungo U ftome Bio.neo, domli.ndtlt·.~ entro lo stesso mese la loro 
'Ma il suo gran· viaggio .fn qn91lo intr~-. iuscriz,iono. . 

preso nel 1863; per conto proprio; solo, Hanno diritto di cesare lnscritti · llncbe 
senza mezzi non avendo 11 compagno cbe ooloro· che, ·pnr non avendo compiuto il 
DD lndomitò ooraggio, ventnnesimo anno d' eloà,- lo 'eou,tpiano non 

La domanda dove essere sottoscritta dal 
ricorrente : nel caso cb' egli non la possa 
sottoscrivere è tenuto ad nnirvi uaa,dl­
ohiarazione notarilo che ne attesti i motivi. 

!rt. 18. Alla domanda si uni~.oono i do­
cnmentt necessari a provare quanto non 
fpsse .altrimenti. notorio. 

l documenti, titoli, cortilleutl d'inseri­
ziouo nei ruoli delle imposte .dirette, che 
fossero richiesti a tale oggetto, sono esenti 
da qn~lunqne tassa o spesa. 

Della domanda e dei documenti IIDOéSsi 
può richiedersi ricevnta all'atto della pre-
sentazione. · 

Art. 19. Trasì1orso ii termine di cui al­
l' art. 16, la Giunta municipale· dove riu­
nirsi per ·esà.miiMre le domande e per pro­
cedere immedllltaniente alla formazion6 o 
revisioQò. ~elle liste degli elettori. 

Art. 20. La· Ginntll 'deve form11re o ri~e­
dertl le liste degli elettori entro· il mese 
di febbmio. 

Essa può dividersi in sezioni di tre 
membri almeno, ciascuna delle qnuli ha 
gli stessi pot.eri delln Giunta intl~rn . 

Art. :n. La. Gjnutn olovo loscri vere nelle 
liste anche coloro che non han11o fatta al· 
enna dumanda, nè prosentato alonn docn­
mtmto, quando abbia. verificato. ebe riuni­
scono l requisiti per ossere elettori. Deve 
cancellarne i morti,. coloro obe Jlerdettero 
.le qo1.llilà ricbiest.o perd'. eserQizio del. di­
ritto: etettornl~, coloro. oh o riconosce essere 
st'lti i.ndcbitamente inscritti, quautunqno 
la loro .insoriziot•e non sia stata impugnata, 
e quelli .infine .cbe rinunciarono al domi­
cilio politico nel· Oomune a termini del­
l' art. 18 •. 
. Un esemplaré dei ruoli · delle i mp11Bie 

dirette, certificato conforme all' o1·iginale 
dall'agente delle impost~, deve essere spe­
dito senza spesa agli uffici comunali prima 
d~l 15 gonnaio. 

Art. 22. Le liste devono ·essere rom pila te 
in doppio esemplare, e contener~, in ordine 
;llfabotico, ·il cognome e nome e la paternità 
di tutti gli elettori del oumnne colle iudi· 
cnzioni di cui all' llrt. 17. 

Nella formazione dHlle listo Rarà oompi­
l11to, C<)D le stesso norme e guarentigie, ed 
i1nito a quelle nn elenco degli elettori che 
~i trovano nelle' t:ondizionl previsto- dal· 
l'art. 14. 

· Art. 23. Non più tardi del primo giorno· 
di m:~rzo t;, Giunta invita, con pubblico 
avviso, ·ebianque abbia reclami da fare 
t:ontro le Hste a ·present.arli all'ufficio co­
munale entro il 15 marzo. Onrànte qnosto 
tempo un esemplara dello liste deva tenersi 
uflh<so nell' alb·J pretorio e l'altro rimanere 
nell'ufficio comunale 11 disposizione di qua­
lunque t~ittadino, 

La Ginrita immediatam~uto ·notillca al 
·prefetto ·della .. provincia l'affissione del 
l'avviso. 

Art 24. La pubblicazione presc1·itta dal· 
r art. 23 tiene luogo di notifiCIIZ,ione pllr 
coloro d~i quali siasi doli barata .l' iuscri· 
ziono nella li~ta elettorale. 

Art. 25. La Giunta municipale che ba 
cancellato dalle liste un 0lettore o negata 
la cbieslll iuscrizione, deve. notificargli, 
per iscritto, a d<lmicilio, h1 ~aocellazione 
o il diniego, in<lieamlogliena i motivi, non 
più tardi di tre giorni da quello io cnl là 
lista fu pu bblitlata. 

Art. 26. Ogni cittadino, nel· termine in-
. dicato' ~all'art. 23, può rech1maro al. Con­
siglio comunale coutrò q1\alsiasi ioscrizione, 
ommissione 11 etlncellazioue nelle liste com­
pilate dalla Giunta. 

·Il reclamo, con cui s'impugna una in" 
scrizione, deve entro i tre giot·oi successivi, 
essere rtutificllto·per cara della Giunta, alli' 
parte interessata. · · ' 

Art. 27. Fm il 20 e ·il 31 marzo il 
Consiglio si riunisCO'· per rivedere le liste 
preparate dalla Giuuta, aggiunge1·e quelli 
t\he roputo. indebitamente esclasl, cancellare 
quelli .che ·reputa · iodebit11men.te 11111m~ssi, 
e proriùnciarsi sui rec.lami . oh e fossero stati 
pre~outati, 

. (Conti11ua) , 

llAMERADEI DEPUTATI 
Setlu\n, d&\ giorno 2fl 

De, Rollfl.lid svoìge una sua interrogazio­
ne intOrno all'applicazione della lèg~e o del 
regolamento sullu fabbricazione dell aequa­
vito. Il minMro Ma.gliani risponde . 

Branca svolge la sua· interrogazione circa 
l'esecuzione del corso forzoso. ·Non crede 
che, t·o~s~ essere attuata la dispo~izione che 
fissa .la. fine nel 1~72 come . tor.m\Ue pill' la 
oossaziòoe 'dèr corso foÌ'iÌ:oso; quindi non ere­
de conveniente che la Camerll lasci .al .. mi· 
nistro la faooltà di '"llprire gli sportelli della 
cassa. Accenna alle peggiorate .condizioni 
delle Banche, e domanda al ministro quali 
misure llbbill preso, Dice che la politica fi. 
nanziaria dell'on. Magliani non è consenta· 
nea alla abolizione dJI corso forzoso che 
seg!lel;ldo i!: sistema adottato non potr~ a· 
bohrst uè 10 quelito nè nell'llnno prossimo, 

Magliani dice che BraDe!\ con la suà in­
terrogazione, .n!Jn, si IJJlpone .· all'abolizione 
del corso forzoso, nìa . al sistema . adottato 
per: nrrivàrvi, preferelldò l'abolizione gra· 
duale, ma perohè questa llvease buon effetto 
pratico, oocorrere.b.bero avvenimenti economi· 
'li quusi' pmdigiosi,. nei quali non , jspera. 
L'esecuzione della legge 'a OOUiiociata ed"'ll· 
vrà il suo pieno eft'étto. I dubbi e i timori 
di Branca sono intempestivi a insul!niatonti. 
Accenna ai fatti finanziari ed economici ac­
caduti dopo la promulgazione della legge, 
stante .e malgrado i quali, il governo . potè 
mantenere le sue promesse .. t'aria a lun~o, 
ribattendo le obbiezioni di Branca e dimo­
strando infondati i suoi dubbi, Conchiude 
d!cendo che l'impresa è ardua, ma !li. com­
plrll. 

Il ministro Berti aggiunge alcune spiega­
zioni·: poscin è ripresa la discussione sul 
codice dì commercio. 

Una violazione di. segreto 
Scriv.ono de. Rome.: , 
L'on, Mancini si trova ·di fronte a. una 

probàbile 'e scabrosa _in~errOfil!IZione. Alla 
Cam~ra ha fatto penosts~Jma Impressione la 
pubblicazione fatta da un giq~nale ra<;\icale 
'di Milano ,di uua nota importante e 'confi­
denziale del ministro deglì eijteri agli am­
basciatori sulla quMtione· vatic11na. · 
. Si 'crede che la no'ta sia stata comùnil)nta 
al gim'nale milanese da Parigi. · · • : ·. 

'Probllbilmente la Gatusetta Ufficiale smun­
tirà la nota, o darà delle spiegazioni chiare 
e· precise ; diversamente .vengo assicurato 
che molti ùeputati. appartenenti a tutti i 
gruppi presenteranno una domanda di· in­
.ferrogazione perchè il governo fllcoia la 
luce su questa violazione di segreto, 

Notizie dievrse 

Grande fermento a Roma. per la cri•i 
ministeriala in Francia. Pel governo italiaao 
g,uesto inatteso avvenimeuto è un vero im­
barazzo, stante le tr.e quistioni in piedi fra 
i clue paesi. 'Quella sulla nomina dell'llmba­
sciatore era quasi già risolutll; l'altre. sul 
trattato di commercio lasciava spersre un 
qualche accomodamento. Quanto a quella 
di Tunisi v'èrll una specie di acquies~enza. 

Ora si dovrà rifare questo cammino, a meno 
che H nuovo ministero, cosa al~ua)lto ditlì­

. cile, vogli li p. orgert>· la mano ali Italia con 
qualch€' ooncessjone. 

Il ministro Mancini sta.in continui. TI\P· 
porti col primo segretario dell'ambasciatf!. a 
Parigi, onde prendere i paslil avanti quàn­
de il nuovo ministero sarà 'formato. 

- Nel Consiglio di ministri tenutosi l'al­
tra, . sera foriDò. òg~~;~tto .di . discussione • lo 
scrutinio di lista. Vi nuì.ììoO:va 'il ministro 
llbncini perohè ·ammalato. 

li ConsiNlio ~di minià.tri si convocherà no­
vament(), ·~ ~ proliab.i\e che· pren~a )!DII de­
cisioue definitiva sul contegriò da tenèrsi 
nellll discussi!lne allll Camera dello scruti­
nio di lista. 

- Ieri i ministri Ma~~;liani e Ilerti e l'on. 
Sìmooelli conferirono snlla legge buncarin. 

Il ministro Berti dirigerà una circolare 
alle baoohe d'emissione, invit1111doie a met­
tersi in regola pel 30 giugno circa gl'im-
pieghi diretti. · · 

-'- Pareèèhi altri ·deputati si sono iscdtti 
per parfare p'ro e contro lo S!)rutini.o di Ji. 
sta; per, cui si ritiene che la disçussio11e di 
questo proget~ allll Càmei'a durerà' .vari 
giorni. · · . · 

- l eri l' ll.ltro vari gjornali diedero noti­
zie llllarmanti, circa la sa,lute dell'an, Sella. 

S'era difi'lltti spllrsa li Monteojtorio la 
voce secondo la q'1ale, un telegramn}a da 
Biella all' .on. Lovito, segr,etar1ò generale 
dell'interno, avrebbe anuunziato ·che l'on. 
Sel111 dava segni di llliemizione mentale. Re­
l'atosi .l' altro giorno al suo lanificio, egli 
av~ebbe tagliato. le. corregge dellò sue mac­
ohme. 

L'im. Lòvito ba di,hiarato P,ifl: 'tardi che 
a, lui non era pe~vtinuta aletu:ia" notiziw !li 
llmil senere. 
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- Il Mi.nistero degli .altari Bltei:i br. dato é proibite severamonte ai giornali di par­
istruzlo~ì a,i poatri. ra.P,Pf~!é,~~;t~ti. ~re§so;.U lf'rne. Si dice che .al siano scoperte. delle 
Montenegro e 11\ '.BIIrbJI.. dt dare a1 due ~; Dil~e àòfto D!o!te.chr&se della Rnsiìli Agenti . 
verni !l 'oons!gliu. ·d,l ~erbllre .nelle' af;tuitl~ oth•lisll al' 'èoQo sparsi In gran numero 
comphcaziom un: contegno ·prudente, e dt nelle provi nole del Baltico. 
usare al governo austro-ungarico i maggiori 
riguardi. , · · · - L'Otqoloshi parla a lungo di progetti 

_ Un comunicato del palazzo della Con· di riforme' costituzionali che sono all'ordine 
sulta, dice che la nota. di Ma.ncini, pubbli- del giorno io Russi a. 
cata dal Sedolo, non è· esattamènte con\pen- Secondo qn·esto giornale l'imperatore 
diata in alcune parti: si smentisce che sii\ vorrebbe allargare l'autonomia dui Municipi 
stata comunicata al gabinetto francese. e de.lle città: e la.. Nordische P.ost parla 

--:- Si ~ssicurà. che fu già concordata una 1li altre riforme che si vorrebbero introdurre 
proroga del veechio trattato di commercio nell' esazione delle Imposte. ' 
colla Francia, onde dar te'mpo al ·Senato La .Norddeutw.;he All,g. Zeitw1g i neo· 
francese ed alla Camera italiana dì appro· raggia il governo a proseguire in questa 
vario., via la qual cosa può dare la. pace all' im· 

ITALIA 
Roma - Leggiamo nell' Opinion~ di 

Roma:· · 
Sappiamo che ieri mattina sì è proce­

duto, nella nostra . oittà1 a circa quindici 
perquiai~ìoni in case d1' privati' cittadini, 
nella sede di qualche associazione e nell'uf. 
iicio del giornale ll Dovere . 

Le perquisizioni· sono state compiute dal­
l'autorità politica, assistita da quella giu­
diziaria. 

Q11este DIÌSUre, delle quali non 'co'D.osciamo 
l'esito, sarebbero, a quànto sappiamo, state 
causate da Ce1·te dichiarazioni che avreb· 
bero fatto due individui appartenenti al 
circolo Maurizio Quadrio di Roma, arre­
stati giorni addietro a Marino. 

- Venne pure arrestato il cittadino Nis­
solino, appartenente al Consiglio direttivo 
del Circolo Maurizio Qnadrio. 

Ancona - L'altra sera un petardo 
MCetio fu lanciato a traverso la finestra a· 
porta di una sala evnngelica.. Ignorasi l'au-
tore del fatto. . 

Bologna - Leggiamo nel Don 
Okisciotte: 

Una cli~iosa ilorpresa è stata fatta al 
Conte Faella ieri l altro. Il medico delle 
carceri lo ha visitato, e non ·ha potuto ve­
rificare· se siano C!Jsl , forti i dolori artritici 
ehe· egli accusa alla gamb11 sinistra. 

Dopo la visita, duraute la quale egli non 
ai era quasi mosso· dalla sedia, lo laRciaronò 
solo nella cellà e lo sorveglinr<.Jno per un 

. buco, inavvertito, nell' uscio. Egli poco dopo 
•.li\; partenza' dei vis'ltatori si . mosse libera­
' mente e come un uomo sano! 

Scorsi bl'evi istanti il medico tornò a vi· 
: sitarlo ed egli allora disse che stava benis­
simo. Viceversa poi in quel momento sta.va. 
malissimo, pPrchb sopra preso dal tremito 
e dal palpito di cuore, respirava con un 

· piccol9 rantolo da m!lt.ter.e in. !LPPrensione 
grave per la sua salute. · ·' 
> Interrogato però in questa sua condizione 
:momentanea, egli insisteva dicendo cbe 
stava benissimo. 

Da qualchè gio~no egli però è divenuto 
anohe più silenzioso del solito, mangia meno 
e non beve più assolutamente vino. 

Il mediéo gli ha ordinato un 1,10' di' mor­
fina esige11do però che" la beva m presenzn 
del guardiano. · · 

ESTERO 
Germanit~> 

pero moscovita. 
Inghilterra 

· . Si annunzia da L1>ndra cbo verrà 
prossimamente pubblicato il gìornal~ di 
Bea\)onslleld. Sl attende con . impazienza 
questo libro che solleverà seoza dubbio 
grande lntereBBe, ·per le numerose rivela· 
zioni che vi saranno oontennt~. 

·.DIARIO SAORO 
Marted~ 31 gennaio' 

Traslazion• del corpo di S. Marco av. 

Eft'emeridi' atoriohe del Friuli 
31 qemwio 1332. - Si rimnnisce il 

castello di Tricesimo. · 

Cose di Casa e Varietà 

Elenco dei Giurati ~~~tratti if 19 gen­
najo 1882 poi ~ervizio alla Corte d~Assise 
di Udine nella Sessione che avrà principio 
nel 7 febbrajo 1882. 

Ordinari. 
Oalleg:uis Sebastiano fa Pietro, licenziato, 

'l'rivignano - Zanoliui Ma.tteo ·di Aogalo, · 
consigliere e~munalo, Polcenigo - Pol~tto. 
Antonio fu Giovanni, .maestro, Caneva -
Cot,ligoano Giacom.o fn Andrea, sindaco, 
Dogna - Pngnetti Giacomo fu Giacomo, 
ex consigliere comunale, Moggio - Perii!" 
su t li dott. Luigi di B!lrnab11, avvocato, 
'l'olmezzo - Faolli Antonio fa Giuseppe, 
sindacu, Arba - Picco Giovanni fn Gio. 
vanni, contribuente, Tolmezzo - Biuaoni 
Dionisto fn Lodovico, contribuente, Casat~a. 
- Palusca Pacifico fn Antonio, maestro, 
Pordenone ·- Massaruii Gio. Batta fu En· 
genio; eonlribneute, Udine ....:._ Zanier dott. 
Gio. Batta fn Glo. Batta, Laureato, Clan· 
zetto - Melaciui Paolo fu Rocco, maestro, 
Chions - Antonietti Carlo. fu Antonio, con' 
triboente, Spilimbergo - Zucebero Dome­
DillO fn Ginseppo, contrihnenttl. S. Vit,l -
Za.niui Antonio fu Pie.tro, 'contribuonte, 

. Udine - Aatonini Marco di 'l'iatro, pen· 
sionato, Udine - Vnnttolo. Giacomo fu 
Matti a, ex consigliere· ·comunale, Tarcento 
- Bassi Giacomo fu Luigi , licenziato, 
Udine - Fratta. Rinaldo fu 'lelice, contri· 
buoute, Udine· - De Ciani nob. dott. Fran· 
cesco di Luigi, laureato, Martignacco -

11 Consiglio federale ba rinviato la. mo- , Serlini Ermenegildo fn Antonio, laureato, 
ziòne Wìndtborst, stata. approvata dal Ampezzo - Samoucìni Valentino di Gio­
lteicbstag, alla. ,commissipne. incaricat,a di vanni, contribn~nte, Chiusaforte - Angell 
esaminare le quistioni giuridiche. Siccome Angelo fu Vincenzo, contribuente, 'farceuto 
la sessione tlel R11icbstag e quella del .Con· - Cumpluttì Luciano tu Piet.ro, ingegnere, 
siglio federale stanno per cbiudJrsi è ev!· Fauglia - Mazzurini Carlo ·fu PietrP Au-
1\ente che la mozione Windtborst non potrà tonio, fai'macista, Cod(oipo - Oeso.rato 
esse~e discussa prima ~ella cbiusni'R. Q ne- Giovanni fu Osnalw•, co otri buente, Vi varo 
sto. rinvio alla·commì~sìOne è ·nnà onore- Pertoldi Felice .fu Gio, Batta, g~ometra, 
vola sepoltura di quella proposta. Udine - Trevisau dott. Angelo fn Antonio, 

- La Gazzetta nazionale di Berlino ingegnere, .Pordenone - De Nardo Pietro 
annuncia che il governo prnssiaoo ba in· di Francesco, contribnente, Pinzano. 
tenzione. di aggiungere ai suoi rappresen· Supplenti. 
tanti diplomatici all'estero,. a partire del · Braidottì Mattìa. fu Giuseppe, contribuente 
l. aprile prossimo,· 'degll '.ingegneri-archi- - Robertì conte dott. Ginseppo fn At:~tonio, 
tetti,. incaricati di raggnaglìt~rlo ojrca le con~ribneute - Morelli-De Rossi, dott. An· 
grandi ·costruzioni progettate · neJ paesi gélo fn Giova uni, ingegnere - Petronio 
esteri e circa i progetti eseguiti nell'arte Giorgio di Matteo, maestro _ li'Atonco 
della costruzione. Un primo stanziamento di··· 'Gir(\lamo di Tomaso, contribnenta _Forni 
30,000 franchi è chiesto per la realizzazione· ·dott. (ìioseppe fa Francesco, avvocato _ 
di questa idea, che dovrà avere subito la De Belgrado co. Orazio di Antonio, asso!._ 
sua. applicazione a Parigi e a Wusbingto~. ·• .Biancuzt.i Alessandro fu Domenico, contri· 

Rusl!lia, : .b1;1ente -c:- Gropplero co. cav. Giovanòi fn 
Dìspaeci da Pietrobnrgo ai giornali· le· Gì~~·. 1 4.ndrel\, contribuente - Malisani cav. 

deschi diqouo· cbe 11 Riga ha prodotto'molta dott. Giùseppe fu Pietro, avvocato. -Tutti 
sensazione la sta'perla di una mina sotto di Udine. 
il palazzo del Coneiglio provinciale. Il con· lllonte di Pietà. di Udine 
slglio doveva radunarsi io seduta plenaria•. 
nel prossimo mese dì febbraio. Quattro in· · 
dividni su m'ii'· gravavano forti sospetti · 
aono stati· arrest11ti. 

Uno di questi è . nn ingegnere . nativo 
della Litna.ni~~c ohe ht(compjto i.'s.aoi studi 
~·J4osoa. Una inobi\lsta & stata · aperta ed 

Avviso 
l'er ·norm~ degli a.venti interesse, si 

porta a pttbblica eonoscen'za. . 
l •. che gli effetti t11ttì preziosi e non 

preziosi, posti a pègno nell'anno 1880 
preeao queat11 Monte di l'ietà, i cui bo\· 

~.,..,~__,.-;~-··-'~t·;.' "! ''<;; .· 

lettini S()no di ·COlor Bianco andraono SI dA molta lmport.lw:a alla mltaione di 
venduti all'asta Ilei: eorrente .. 11nno ,1882. Vulkensteio. · . 

11. VQogono perta'nto· Invitati l proprie· La caduta di Gambotla Ili glndlea fli~o- , 
tar i a rienperare o rimettere l m tempo i re volo alla pace, oonchè alle . rel~zloni rns. · 
rid])ettivl oggetti impe~natl, por ordine ao•tedesebe. TtìUavla si teme che li peri· 
che scadono i 20 meS$ di. durata, decor- colo ritornerà. 
rlbill dal giorno dell'impegno, come eta Parlp. 28 _ Ecco, all'ora attualo, la 
anche indicato nei relalivl biglietti, fa· composizione del ministero, salvo eveotna· 
cendosi avverten~a. che dovranno attribuire lità impreviste: Freycinct, presidunzo. . del 
a loro stessi le pregindizievoll cons~gnenze consiglio ed esteri, Ferry istruzione, Goblet 
derivanti dal ritardo. interni e culti, Hnmbert alla. giustizia, 

Udine lì 27· gennaio 1882 Vat'oy finanze, Carnot lavori, Tirurd 11gri· 
Il Presidente coltura, Conbery post0. Per la guerra la 

AU.NTICA scelta peude fra Billot, Saussier, llavoust; 
ll Segt·etario por la marina fra Jauregnlberry e Peyroti. 

GERVASONI Asslenraoi che Say ba accettato le fi. 
Bollettino della Questura nanze. · 

Viànna 29. - Ieri. fa chiesto alle De· 
legazioni o o maggior eredito, non bastando 
gli otto milioni di fiorini già preventivati •. 

· dei giorni 28 e 29 gennajo 
·Gesta. degli ignoti. L'entità del danno 

arrecato· al n~gozaante dì Pozzuolo, A. L. 
in causa del furto ed 11ltre mariuolerie 
commesse dai signori ignoti, d.ì cbe è cenno 
nel nostro giornale ·di giovedi~Venerdi 26 
e 27 corr., il li bçp della Questura 111 fa 
ascendere alla somma •lomplcssiva di l. 477. 

- In Feletto Umberto la notte do l 24 
al 25, ignoti, fòrs.e allo scopo d'intimorire 
il Parroco D. A. Riva eijplosero due colpi 
d' arma da. fuoco 'contro la porta della sua 
abitazione. · 

- In A viano parilnente ad opera di 
Ignoti fu rubata .una pecom del valere di 
L. 30 io danno di M. G. 

An-eato. In Campoformido fn arrestato 
il contadino D. M. P. per delitto innomi­
nabìle. 

ULTIME NOTIZIE 
L'Austria nei Balcani. 

Il corrispondente da Ragusa del Manche­
ster Guardian telegrafa per la via di Udine: 
"' Riguado al comb11ttimento . nel passo di 
Bilek. gli ufficiali austriaci a Ragusa con­
fessano che un distaccamento è stato ta-· 
gliato a pezzi dagli insorti che catturarono 
·anche un treno di vettovaglie. 

- Un altro. dispaccio in da.t!l di Trieste, 
23 dice: 

Oggi fu arrèstato sul vapore che partiva 
per la Dalmazia. un giovane volontario che 
si recava al campo degli insorti erzegovesi. 
L'arresto produsse scandalo. 

- Nei. dintorni di Stoiac si combatte da 
quattro giorni fra soldati il.ustri110i ed in­
sorti. Viaggiatori .giunti dalla Dalmazia re­
cano notizie di parecchie centinaia di morti. 
Gli insorti sono dife~i dalla posizione inac­
cessibile dove si son barricati fin da prin· 
ci pio. 

- Per l'epoca del 30 corr. U:i 2 febbraio 
fnrono ordinati alla società del Lloyd di 
qui 10 piroscafi di grande portata, per tra· 
sportare in Dalmazia 15 mila uomini. Co­
sicchè in complesso ci sara.ùno concentrati 
nella Dalmazia. meridionale 50 mila soldati. 

- Jovanovio è ammalato. Lo minaccia 
. una congestione cerebrale. 

- Il maggiore Pinter, segretario presso 
la legazione austriaca di Belgrado, si recò 
in missione ufficiale a Vienna, per esporre 
n quel gabinetto le intenzioni del principe 
Milan. Si crede che la Serbi& non aasiate· 
rebbe impassibile ad una strage 'di erzego· 
vesi e bosniaci. . . , 

Fu sequestrato l'Indipendente per 1\0ti~ie 
relative ai p~eparàtivi di guerra nel. Ori­
voscie. 

- Si ha da Cattaro che gli abitanti di 
Castelnuovo e gli abitanti di Grbalj, ossia 
di Zupa, intendono. assalire il forte Gorozda 
come avvenne nel 1869. 

Molti· soldati della landwer ·del territorio 
di Zup&, si .sono uniti agli insorgenti. 

Molti gendarmi erzegovesi, presi dal go­
verno austriaco come guardie• territoriali, 
si unirono agli· insorti recando seco il fu­
cile e le munizioni ricevute dall' erario. 

TELEGRAMMI 
Vienna 28 - Fu pubblicata la lista 

ufficiale dello perdite subìte nell' Erzego­
vina. l n otto· scaramnccie vi furono 10 
morti, 3 mancati, 23 feriti, tntti soldati. 

- Diversi voivodi monteuegduì, riuniti 
in Consiglio a Cettìnio, avrebbero dichia­
rato ebo la Russia farebbe delle ~ratiche 
presso 1!1 Fmncia, l'Inghilterra e l' Italia. 
onde otten'era. la completa autonomia della 
Bosnia o deU' Ea:zegovina. 

Berlino 28 - L'imperatore ringraziò 
Bismarck per la sua difesa. . 

Lo nuvole· nere cui nccannò Il Pnttka­
mer rigoard~no 1'1\llea.nza. tunlo-rqssl\, 

J,a prossima seduta. avrà luogo martedi 
L' intenzioue degl'insorti è di propagare 

t' insnra·ezione nella Bosnia; quindi essi 
tagliano le comunicazioni alle truppe au­
striache .che si trovano nel distretto dal 
Leiu da Ser~jovo, onfie mantenersi le co­
municazioni fm Novibazar e la Serbia. 

Gl' insort,i sono diretti da comandanti 
abili ed istruiti. · 

Il comi.tato si1WO dJ Piett·obnrgo nominò 
a membro on.•rario il capo dell' insnrrezioò& 
Kovacevic. 

Parigi 29 - Rotscbild ed altri rappre­
sentanti dt grandi stabilimenti, rhlnitìsi, 
decisero di somministrare agli agenti di 
cambio sotto toro vanzione solidale me­
diante la· B:1nca di Francia 85 milioni. 

T11li sforzi hiuioo per iacopo specialmente 
·di regolar~ la situazione. della Union Gé·, 
nérale, ritenend<lsi che ue conseguirà un 
miglioramento generale. 

Si cal~oill cbe l' Union Générale debba 
agli agenti di cambiv 52 milioni per com­
pllro di a~ìoni antiche ~ sia creditrice di· 
112 milioni :verso i coulissiers per le 
vendite delle nuove. Si combinerebbe. di 
riportare pet·. !In semestre e compre e 
vendtto, fissal\do il1mrso ,ielle nuove aiil>ui 
a 1500 franchi, od nn prezzo corrispon­
dente per le vecchie. 

Persistono sempro le 'apprensiouì per· la 
liquidazione di ti ne mese. Il patatrac della 
Union Générate darebbe luogo ad nn 
clamoroso proces~o per brutti imbrogli. 

Vi. è qualche . piccola ripresa di affari 
sulle rendito francesi od i taliaoe e sui 
buoni. che VtiUDO, rialzandosi. , 

Ii governo pose a disposizione della piazza 
fondi di8ponib!li dei Tesot•o per favorire 
riJJorl.i dello rendite. 
Gli agenti di cambio di Lione nomina­

rono aua commissione giudiziaria incari­
cata della liquidazione coi clienti. 

Parigi 29 ....,. La Camera di commen:io. 
di Parigt, visto il ritardo nell' arprovaziooe 
dei l rattntì di commercio e tenendo· ia 
provvisoria aJlplicazione ·della tarift'a ge­
nerale,· domanda cito i trattati v.igenti. si 
proroghino di due mesi~ 
Parigi 29 - Un dispaccio dell' Havas 
da Costantinopoli accenna alla tendenza 
della Porta di ravvicinarsi alla Francia. 

PariJ! 29 - Sacoudo le ultima infor­
mazioni Say ricuserebbe il ministero delle 
finanze essendo contrario a.i prestiti, che 
Freycinet vorrebbe contrarre per svilup· 
pare i lavori pubblici. Say credo che i 
prestiti compromettere~bero la prosperità 
del paPse, 'stante l' attntlle situazione finan·· 
ziaria. Assicurasi che nel colloquio fra 
Freyciuet e Gamb~tta, questi dichiarò che 
snlltl q nestione personale proverebbe che 
lasciò il potere' senza rancore, ·.ma fec~ 
riservo· sulle questioni politiche, soggiun- .. 
g~ndo èbe sforzerebbosi di real.izzare le ri· 
forme reclamate dal paese. 

Parigi 29 - Floquot, prefet.to della 
Senna, ·è dimissionario. . 

Paro conf~t·mtusi che Cl!andordy am9a· 
sciatore a Pietroburgo, si<l dimissiontuio. 

Oa..rlo Moro gerents rB,sponsabiU,. 

Pagamènto anticipato - l 

~ lO O Viglietti d~ visita. ., .,. 
=- ... 

·c:; a una riga .· lire 1,- ; 
~ a du~> righe ·. ~ 1,50 CD 

"" a 
a tre. rjghe « 2,- .. 

~ L• tpe&e po»tall a ~rlco del· qonuuttteutl. 

"' E 
Rivolgèrsi alla Tipografia del "" Cl 

"" Patronato in Via dei Gorghi a a.. 1:1. Spirito - Udine. · 

Pagamento ~ntloipr.\o · ·t. 



QRAJ;Ub 
della rerrnvia di Udine 

~~+.YI 
d~ oro 9.05. ~~ont. 

TllllÌI:\TJl Ul'tl 12.4\) II\6f, " · · \ire 1.42 I.Joru. 
oro 1.10 aut. 

· ------ore, 7.s{Siit.-ìliriltio 
da orè'lO:l(h!nt.' · ' ' 

VENEZIA o~e 2.35 pom. 
ore 8.28 ·~om. 
ore '· 2,ao. an t. 
'òre 9:10 'ant. 

. da ore· 4.18 pom. 
· P<mmll.tl:ore 7<;50 pom. 
· · , . ore 81!0 poru. cliretto 

J?ARTEN"ZE 
. per ·. ore s . .:::. ant. 
TBmSTE ore 3.17i pòm. 

' ' ore 8,47 pom. 
oreiMO ant. 

---...-_.,.,,-:ore o.Hi ailt:·· 
per ·ore 9.28 an t. 

VENEZIA ore 4.57 pom. 
. ore8~1!8pom, diretto 
Ofe l.M, an t. 
ore 6.- ant. 

. 'pilr ' .ore 7,45,ant. diretto 
PoNTEBBA ore 10.35.ant, 

orP. 4.30, pom. 

LA PA~fERNA 
Già vecchia .ed, ac1crll~j~a~a., qo11,1p~gnia,, :\~O,Illllll1 ,di 
Assicural!ion) contro l mcendw e. l, !'l§lllo~!Pn.~lid~l gf1s, , : 
autorizzata con :qec~rti t,2 piitrzo 18~~ e J3 r~pbraip 
1 62 ; rappresentata dal !ugbor · · · 

. . · A~',r,o,:tUO,J'~~.:WS .. 
Agente : Frovinciale e, .Pro~)l~at<lre 

. Le .lettere dei · .Prlvati .. e ,quel~e ,,,degJ.\,. ~.Qqr~:vol 
Sindaci 'dei Comum ~be l).ttestano la puntualità deliJl 
Paterna ,nei; .fi~ai'Clrt\"i ,\lO:Iin!' c~~iò,ìi~t'('dal'. fuo~o 
agi! assicurati/ vdl~o~o_pt6''!1 '?Mx.::a)trli p~rol.a ~~~ 
ase1curar,e alla, ~081~\à l~t.e~~.a.'.sem~~.è, nlf~Vl che)ltl • 
. . UFFICIO .. DELLA. COMfi\GIIIA llt UDIH~ 

Via Tiberio ·Diiciani (Jià ero Cappuccini,) N: 4, 

~f='t&\;::JIIV,'-#I,f?~~Q~rJ 
l' i:l ' . ' . ''" 

·::::.·: i.,· ' .• 1,1\ . . . . ·-· ' ........ T .. .c . .t:.•:: .. L ..... :·:::·. :::.: :·~L,;:·: ....... 
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!il . E CONTRO LE ZOPP.lCATURE. ii' 
\jt pt:ep!\r~to nel Laboratpriti Chimico ]!'arma· ii; 

1\.! . oeùttco dì ANGELO :Ji:t.\:IHtl,S 1 
'. '[:! 

i\ il IN ~D\~~ , . \\! 
[! [i L' esperienza.pratica, .associata allo.studio l l 

l 
't', l, sull' àz~one ,fi~i!Jrp~tpJ?!l:Ì9.a, de'.,~iflg_ll).i ,c_O!D· i·,•. :., ;',·, 

i i popentil h.~ .r~~ll. "e. rt .. a· .. 1a ejlì . .caQ.~aJjl .. q)l.e~tp 
\.! 1 L'I4UIDO,, <lll,~ di\ ,\1!<\lti. anni ~iel!e . ):ll'eparato. ' '' 
! ii nel nos~ro L!ll!?r>~oo<>r!o, e gella ~u1. beqejì,o~ l i: 

l 
i i i azione pt fanno pl"llva le molte dJCluaraztont i 1 • 

i i 1 fatte da et,im'ì. ·Vec.eri.n.ari"e distinti· alleva- li 1 
. i i: tori. E 1 un eccitante costituito di rimedi [\i 
l 
i j i semplici, nello volute .dm•i, p0rchè l'azione i 1 i 
i i! dell'uno coadiuvi l'aziono dell'altro e neu- • i' 

li\\ tralizzit'l'eveatuale !jannoso effetto di alcuno il'.· •. ,!'\,,

1

'!,, !i i i fra i cc mponell~i. · 
i i i, Le fr z~oni ecci~anti. ed irritanti sono un 
i ·l'l) . pri\nto ezz,o ~rapeutlclo lnellp p~inQÌp!jll lj.f·. i\ ,i ,i 

'',\i "·fe.z,ìQni jr~~mlitJChe, n~l e· ,eg~ie!e ?'\ntusi?ni, 
\!!i dJ~t!ìllslo!ll muscoll!-rl,. dxst!azw~~t zopptc~- i' i 
'i 1' tu~e·h~vt ecc., ed_ l'! queetl. ,cas1 basta. far i.i l,, l,, 

i" uso .. dell LIQUI.DO• <hseiOlto·l·n·.' tre• partt .. di a. c-
\ !. [! qu{\.:: In: affe~i,oqi più gr~yj, in zoppjcature ''i 

Holitenu}e da. forti cau~~ rel\m'a~jçl)e e trau- \'i 
·i i i m4ti~h~ il Liquido può usarsi.· •.P.~ro, ,f·r.izip- ii i 
'U i na)1do fortemente la partp., 'speCJalmepte xn 1,1.~ :,~. 

ANNO - !tali~ (fr~nco) 
SEMESTRI•)' : .. ' . 

,)'.,''" Il, 

;Per. nbbonarsL,inviare vaglia postale all~ tmmlnllltrazloJI& del Ba.ocoa~ltor• ' Via Zen.o,l;4:,.~l(ilano. ,!1\fi·l' T;~J Tfl;y. 11~ P• '!(tj,~J ur ltiJf'r.\!~ .Htry•lq 
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